














Sabato 10 Ottobre 1803 


£ ASSOCIAZIONI: Udine a domicilio, Provincia e Regno, arino L. 18. Stati dell Unione Postale (Austria-Ungheria, Germania, Rumenia, Russi 
INSERZIONI: Corpo del giornale cent. S0 per linea; sotto la firaia del gerente cent. 30. Quarta pagina, 








Semestre e Trimestre in proporzione — 


‘© (Conto corrente con la Posta) — 








UDINE 






7 © {Tonta' oditenta coi: Îù Posta) 














i Problemi cittadini. 
‘pilluminazione pubblica. 


Li (Collaborazione alla Patria). 
iva gli argomenti posti all'ordine 
Fi Miorno per lo sedute del 19 a 20 
corr. del nostro Consiglio Comunale, 
E difipura finalmenta il problema dell’ illu- 
iminazione pubblica della città. 





sa Questo problema dovrebbe al giorno 
d'oggi essere già risolto e credo che 

forze \ nessuno potrebbe giudicare immeritate 
ilo accuso d’indolenza, se non di 

delle (altro, che per ciò venissero rivolte alla' 


(nostra Amministrazione Comunale, 

+ La donazione del comm. Marco Volpe 
Vdella sus quota d’ interessenza nell’ at- 

V À, B>uale Società per l'illuminazione elet- 

UnA 

aro 8. Bing. 







tiva di Udine a vantaggio e del Co-' 
mune e dell’ erigendo Ospizio Cronici 
(stava per serivera a vantaggio del sig. 
Arturo Malignani, ma forse allo stato 
attuale delle cose potrei sbragliarmi) e 
Jil fatto che il Comune stesso è pro- 
tp prietario dell’ Usina del gas, mentre a- 
t2[ivrebbero dovuto facilitare la soluzione 
iMiidi un problema così importante per 
4 .]a città, devono averla invece ingar- 
a 8. Gigi (bugliata, E così i cittadini sono finora 
) 81 perfettamente alì’ oscuro sulla quistione 
d {4&Pfdella luce: essi non sanno d'altro che 
41 gi alcuni quasi inutili esperimenti d' il- 
‘Iuminazione e elettrica e a gas fatti 
api [alcuni mesi or sono; spariamo però 
{Riche possano presto conoscere i lunghi 
{84P'studii dei loro amministratori e discu- 
rtog. Coppi | terno i risultati, Î n. 
8.24 gglij Nel N. 200 della « Patria del Friuli» 
8:12 —«fidel 19 agosto a. c. venne pubblicata 
13.40 138f4una intervista con .il sig. Arturo Mali» 
0.44 204 4tignani, dalla quale si può arguire che 
dA duo proposte per l’ illuminazione pub- 
i. blica clettrica della città vennero dal 
WMalignani stesso avanzato al Comuna, 
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pore 
n La. municipalizzazione del servizio 
: argpi$non godo, è si capisce, le simpatie del 
Sig. Malignani, se non in quanto quella 
Sir raunicipalizzaziono dovrebbe essere com- 
6.10 sifffpleta af punto da comprendere l’ac- 
2.25 —=fi quisto per parte del Comune a prezzo 
5.40 {6 di costo delle stazioni di produzione 


9.25 dii j'energia elettrica di sua proprietà: 


troppe e insormontabili egli vede le 
difficoltà a cui deve sobbarcarsi un’ am- 
ministrazione pubblica nel gestire un’a- 
zierda industriale, D 
Trova poi assurda quella soluzione 
del problema in quistione per Ia quale 
il:Comune resosi proprietario dell’ im- 
pianto dell’ illuminazione elettrica, ne 
affidasso l'esercizio ai privati, rbòntro 
crede buona una soluzione analoga a 
uella seguita ‘dalla città di Milanò per 
la quistionè dei tram cittadini. Ora sic= 
‘come Milano costruì i binarii per le 
Ei vie delia: città e concesse: alla Società 
Edison di farvi correre sopra dei car- 
j rotnoni azionati da forza elettrica, pren- 








i fi dendo questa dove a come volesse, as- 
PVità/ Isicurandole un introito minimo’ per 
0. vettura-chitometro; Udine dovrebbe, per 


fare una cosa analoga, resasi proprie. 
taria della rete di distribuzione dell’ e- 
nergia elettrica e di parto dellò sta- 
zioni generatrici, acquistare là forza ri- 
chiesta per #è e per rivéhderla ai pri- 
vati dal miglior offerente. . 
Senza entrar in merito se questa sia 
la soluzione migliore, così sì avrebba 
il figurino di Milano, ricordato dal re- 
_dattora della Patria nell’ intervista ci- 
sifata, senza: ricorrere alla società pro- 
jposta dal Malignani. È 
i Anoi non è aricora possibile il dire 
Uanto sis convenient la costituzione 
i una Società in cui il Comune figu- 
rerebbe come accomandante ed il Ma- 
ligoani, da solo o con'altri, come acco- 
mandatario, giacchè ignoriamo i patti 
che dovrebbero legare l’umo con l’altro: 
226 \.{possiamo però fin d'ora asserire che 
essa potrebbe benissimo o gettare il 
[ À {Comune a capofitto nelle speculazioni 
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mantori 





e stoli 
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industriali identicamente come so mu- 
Nicipalizzasse il servizio d'illuminazione 
elettrica 6 ridurlo a rimetterci dentro 
sénza adeguati'compensi e la donazione 
Volpe e l'Usina del gas, 
.Parimente non possiamo discutere 
verrei Ì l’altra proposta fatta di un nuovo con- 
tori tratto per l'illuminazione pubblica 
ere. elettrica che implicherebbe la rinuncia 
_ olpe. Ma attendiamo 
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(sila donazione 10 
_{ qualche giorno : gli clementi necessarii 
i | esaminare queste due proposte e 
6 altre che o fossero giunte da altre 
n.0 parti al Municipio o da questo nel 
* ‘lungo periodo di studii fossero esco- 
moss? Bitate, ci verranno communicati nelle 
amen i Prossime seduti del Consiglio comunale 
_{® allora discuteremo, . 

i Lù 


sale *. 
Gotti! Come fu annunciato jeri, è incomin- 
( Ciala presso il Municipio usa serie di 
_ conferenze per esaminare tutte le varie 
TRAI. proposte e questioni che si connettono 
il ai problema della illuminazione. Ma 
far Poichè ci vorranno dieci-dodici sedute, 
vom Prima di esaminare tuite quelle pro- 
AVO, || Proposte; e poichè, dopo una conclu- 
2 | Sione qualsiasi, ci vorrà pure qualche 
as altra seduta della Giunta per concre- 


‘sua seconda moglie gli 





tare la relazione accompagnatoria : ero- 
ditmo. cho nello prossime seduto del 
Consiglio nen si putrà discutere 1’ ar- 
gomento, 

lori, fu esaminata questa soluzione: 
che if Comune entrasse in società; in- 
sieme al signor Malignani e con un 
‘terzo, possibilmente una società in- 
dustriale, mettendo così in grado la 
società nuova non' solo di esercitare 
l'industria elettrica come ors, ma di 
darle tutto quello sviluppo di che la 
industria elettrica è suscettibile, 

Altre combinazioni si esamineranno 
© discuteranno nelle successive confe- 
renze : per esempio quella che «il comu- 
ne, per un certo numero d'anni, restas- 
se come ora, cliente e null’ altro! della 
officina elettrica, pagando per il servi- 
zio della illuminaziona pubblica non 
più 48000 lire circa all'anno, ma sol- 
tanto 16 — 18000; e ciò gràzie a certe 
coràbinazioni che richiedono appunto 
di essere esaminate e studiate, 

Iosomma, quello ch'è carto, si è che 
ora lo ‘studio è avviato, finalmente, e 
con solerzia. 

Noi pubblicheremo volentieri gli scrit- 
che ci pervenissero su questo problema 
importantissimo della vita cittadina: 
preghiamo però chi volesse interloquire, 
4 consentir cha il suo nome figuri 'in- 
tera sotto gli scritti. suoi, che in tal 
modo acquistano maggioròè importanza 
ed interesse, 

III Te 


In Italia e fnori, 








— Si dice assai probabile lg nomina 
di Puccini a direttore del Liceo Musi- 
cale Rossini, in sostituzione di Mascagni, 

— A S;fia mentre :Danew, capo dei 
Zancovisti, pronunciava un discorso po- 
litico nella sala dslla biblioteca Rel 
Municipio di Timevo alcuni lo interup- 
pero; vari zancovisti estrassero coltelli 
e rivoltelle ed assalirono gli intertut- 
tori. Uno fu ferito al capo, e diversi 
malconbi, Ecco una... politica ecces- 
siva. è 

—I fondarmi belga caricarono la folla 
di 1600 scioperanti francesi i quali a- 
vevano passato il confine per far so- 
spéndere il lavoro nel. convento degli 
assunzionisti a Bizet, Molti feriti, Un 
solò ‘arresto, St Fi 

= Si ha da New York che la « Mac» 
china volante» del prof, Lsngley, per 
la quale ‘il governo ha votato una sov-- 
venzione di. 75 mila franchi, è stata pro- 
vata. IMa la prova è completamente 
fallita, perchè la macchins: anzichè vo» 
lare, cadde subito ‘dopo la partenza nel 
fiume Potomac, e non potò essere ri- 
pescata perchè è colata a fondo!.. 

angley, che era a bordo della sua mac- 
china, se l’ò cavata con un bagno for- 
zato, 

= Si comunica dall’Aia che ora spetta 
alla regina Guglielmina di pronunciare 
il suo giudizio in un caso difficile, per 
cui ci vorrebbo tutta l'abilità giuridica 
di re Salamone.-Ecco di che si tratta, 
Un ‘tale erasi ammogliato tra volte, La 
ortò pure un 
figlio illegittimo, che egli però adottò 
ceme proprio figlio. Quest "ultimo $ ‘ine 
nsmorò d'una figlia di suo padre, del 
terzo matrimonio, o ora intende sposar- 
la. L’ ufficiale dello Stato Civile con- 
siderando i due quali fratello @ sorella, 
si rifiutò di unirli. Il giovane sposo si 
diresse quindi alla regina Guglielmina 
attendendo con ansia, che bensi inten- 
de, la sua decisione, 








APPENDICH 66 


A Villa Oliveta 


CAPITOLO XXI 


La nolte che d:scrivemmo si tene- 
brosa per i poveri e semplici abitanti 
dell ‘oliveta, fu invece lietissima per 
i signori di Molère. i È 

Verso mezzanotte, un biglietto an- 
nunciava al conte Rolando che la du- 
chessa d’Angoulème aveva colla mar- 
checa Labazl spianata ogni cosa, e s'era 
deciso che nel domani alle nove Re- 
nato si sarebbe recato dalla futura 
sposa e il padre sarebbe giunto più 
tardi per trattare «l' allaro,» 

Quelle ore che il sonno concedette 
loro furono piene di dolci, sogni Re- 
nato si levò raggiante, fece. colazione 
del suo miglior appetito: poi, dopo 
lungo studio allo specchio, ordinò la 
carrozza e si fece portare in via Va- 
rennes. Alle nove in punto sonava al 

alazzo Labal e veniva introdotto nel 

lottino bianco. 5 
Sia la marchesa lasciò Adriana 
che aveva pissdta la notte con lei e 
scese nel’ salottino. Esperto: sull’ a 
della seduzione ‘e facile conoscitore 'or- 
mai-del cuore umano, Renato si face 
innanzi con fare umile; chinò' gli ‘vechi, 











filigendo l’ imbarazzo d’ un adolescente 
che non osa 





































































dimostrare la sur'immensa | 


Sex, Industriale nell Istituto Tonno: 


Abbiamo già più: volte parlato del 
ripristinamento di questa utila sezione, 
che verrebbe a completare, la lodevole 
iniziativa della nostra Camera di Com- 
mercio, il nostro.:Îstituto tecnico; ed 
anzi dicommo jeri (il cho forse era un 
po’ azzardato; ma speriamo che i fatti 
ci dieno ragione), come snenra nel 
correate anno si.inizi la:nuova sezione, 
istituendo il primo anno di essa, 

Il Consiglio superiore: della Pubblica 
Istruzione approvò: già, infatti un pré- 
getto in proposito, presentato dalla: 
Giunta di Vigilanza del nostro Istituto ; 
ed il Ministro si dichiarò disposto ad 
assumere una parte della. spasa 6 pronto: 
a dare ordini per l'apertura immediata | 
della sezione. porsgi 

La Camera di Conmòrcio ha iniziati 
uffici presso altri‘enti'ldcali interessati, 
ed è probabilissimo che riescano a’ 
buon fine, 2584 
, Il considerevole incremento delle 
industrie in Friuli in questi ultimi anni, 
di cui face splendida testimonianza la 
nostra esposizione, la proggettiva di un 
ulteriore sviluppo, specialmente per il 
profitto che si può ritrarre dalle con- 
siderevoli forze idrauliche ancora non 
utilizzato, danno pieno affidamento che 
la sezione industriale, pur un dispendio 
relativamente assai ‘lieve; apporterebba 
notevoli vantaggi alla’ provincia nostra. 

La nuova scuola‘avià di mira le in- 
dustrie meccaniche siccome quelle g'cui 
si annodano e convèrgoto tutte le altre; 
in essa gli insegnamenti di coltura 
generale saranno comuni con quelli 
delle altre sezioni, ma si:cercherà ancora 
di fornire i giovani «di 1un corredo di 
cognizioni'tecniche speciali attinto alla 
meccanica, chimica, fisica, economia 
industriale ed alla elettrotecnica, tali 
da prepararli a divénire abili capi- 
tecnici e costruttori meccanici, di guisa 
che si possa sprir loro un avvenire 
sicuro nelle industrie. 

I felici risultati offerti già dall’ antica 
sezione oppressa net:1876 affidano che 
di migliori assai ne darebbe la nuova 
che sorgerebba sotto sncor più lusin- 
ghieri auspici ed in condizioni tanto 
favorevoli. 

Facciamo voti che.la felicissima idea 
della nostra Camera di Commercio trovi 
presto la sua pratica attuazione e che 
al principio di questo stésso anno sco- 
lastico la nuova sezione industriale 
possa accogliere giovani'd’ingegno e di 
buona volontà che assicurino alia scuola 
un prospero e vigoroso sviluppo, a loro 
stessi un brillante avvenire. 

Abbiamo creduto di offrire, a_ costo 
di ripeterci, queste così estese diluci- 
dazioni anche nell'interesse di molti 
padri di famiglia” ì 


Tn disastro in mare. 

Montevideo, 9. leri avvenne una esplo- 
sione di polvere nel deposito delle mu- 
nizioni da guerra della cannoniera ge- 
nerale Rivera. Il ccmandante fu trovato 
cadavere carbonizzato. Il numero dei 
morti oltrepassa la dozzina, Poco dopo 
la terribile esplosione ‘là cantibhiera 
Generale Rivera, per un largo'squiareio 
alla carena, è calata a fondo. L' equi- 
paggio era composto di 67 uomini, 
sembra che pochi dei superstiti delia 
esplosione siano riusciti a salvarsi nelle 
imbarcazioni. 











felicità. Un'altro giorno, forse, la mar- 
chesa si sarebbe lasciata conquistare 
da quell’aspatto; ma ora, non più ac- 
cecata dalla passione, ella vide subito 
in quel contegno l’abile commedia e 
le fece ribrezzo. Ma volle  conservarsi 
calma e promise a se stessa di smen- 
tirlo da sola e di batterlo con tutte le 
armi possibili. 

Renato con voce commossa confessò 
i suoi torti, accusandosi. senza pietà, 
anzi mostrandosi di voler mettere con 
franchezza a nudo tutte le sue colpe, 
per ottenere un ampio perdonò. Espo- 
nendo così la sua confessione, con tono 
dimesso e con l'accento spezzato dalla 
commozione, egli guardava di faccia a 
se lo specchio che rifletteva in altro, 
sulla parete opposta, l’imagine della 
marchesa. Ella, giocando mirabilmente 
la sua parte, sembrò convinta, com- 
mossa; Renato alzò gli occhi .e le chiese, 
umilmente il perdono, volendo udire 
la buona parola dalia sua hocca stessa. 

Etla candidamente rispose che aveva 
tutto dimenticato. È 

Renato s’avvicinò, avvolgendola col 
raggio magnetico del suo sguardo. 

— Così — disse, — Clotilde, la spe- 
ranza cli'è Ia gioia più cara della mia 
vita m' è resa. i 

— Ho promesso a, sua Altezza ieri 
sera, ma dalla promessa: al manteni- 
mento ci er un Die rolite dir 

Una nube passò sulla fronte di:Re- 
nato; ma si rimise subito. e, cer: 
cando di’ sorridere; Sa 





:4 lo posso, perchè 


[I trattato italo - austriaco 
prorogato di un anne, 
Roma .9. Nella conferenza fra gli on, 
Morin, Luzzatti, Baccelli, Carcano e l’am- 
basciatore d'Austria, fu raggiunto il 
completo accordo. Î trattati ‘saranno 
prorogati di un anno con alcuno mo- 
dificazioni che non sara; 
conoscenza del pi Co, pe i 
di deferenza verso il governo'di Vienna: 
se non quando questo avrà conosciuto 
gli impegni presi ‘in suo nome dal'suo 
ambasciatore e li avrà ratificati, 


DA GORIZIA. 
— Per il 1.0 centenario allieriano. 
H nostro Municipio; e: per: esso l'on. 
Bombig, col plauso dei cittadini inviava : 
l’omaggio della città al Sommo tragida 
















































































i in questi termini: 


Onorevole sindaco, Asti. 

Accolga ‘Vostra Signoria anche da 
Gorizia il tributo”al Concerto di vene- 
razione che tutto ii mondo civile oggi 
innalza alla memoria del Grande Al- 
fisri. Il Vicepodestà. 

L’on. Direzione «del nostro Circolo 
letterario Gabinetto di Lettura, inviava 


il seguente : 
e Sindaco Asti, 


Gabinetto di lettura Gorizia fa eco 
all’ universale apoteosi del Giorioso A- 
stigiano, sublime Bardo, precursore di 
libertà, Maestro immortale di civiche 
virtù, simbolo d’amor'di patria. 

Dottor Bramo Presidente. 

Infine, l’Uniona ginnastica, presie- 
duta dall on: Giorgio Bombig, mandava 
quésto dispaccio : . oi 

Onorevole Sindaco Asti. 

L’ Unione Girittastica Goriziana, pal- 
ladio d'ogni mitniféstazione del pen- 
siero di sana libertà e di patriottismo, 
si associa nella venerazione che Italia 
e il mondo onesto oggi tributano ‘alia 
memoria di Colui che in quelle virtù 
fu con l’opera Sua grande Maestro. 

9 ottobre. 


— Iniermo. 

Abbiamo sempre il nostro podestà avv. 
Carlo dott. Venuti irifermo. E’ da pa- 
recchi mesi che non può che'impor- 
fettamento occuparsi dal suo pur im- 
portante ufficio, 

Lo sostituisce con lode il primo ag- 

iunto on. Giorgio Bmbig. Ma cionul: 

meno questa sua vacanza che dura 
da alcuni mesi, e che non si: sa ancora 
quanto potrà durara, cagiona, mello 
svolgimento di tanti: progetti comunali, 
-che sono d’urgente- attivazione; : per: lo 
meno un ritardo, del quale i cittadini 
con ragione si lagnano. 

L'avv. Venuti si trova ora nella sua 
villa, alla Bruma, presso Gradisca, e 
pare che le sure della. campagna, il 
riposo assoluto influiscono.bene sul:suo 
organisino. 


— Eehl dello nostre feste. 


Certi patriottardi ultra austriaci non 
possono anco»a mandare giù gli echi 
delle: feste durante îa vostra tanto bane 
riuscita esposizione. % 

Certa gente vorrebbe comandare 
anche in casa di altri, nel mentre fa 
in casa proprio ogni sorta di sconve- 


nienze. Da un anno a questa parte nel | 


nostro Friuli non si inscenaroro sotto 
l'usbergo di feste patriottiche ogni 
sorta di feste provveditrici, seguita poi 
da processi e noie a questa. pacifica 
popolazione ? Anche la ssra del 3 corr. 
———_____——_—_—_—____m_—_—_—_——=é& 

— Elia ha ragione; marchesa.. ma 
e questo mese mi sembrerà’ eterno... 

— Ci sono ancora condizioni — disse 
la marchesa dolcemente. 

— Le faccia conossere e fossero pur 
dure come la prima, mi viassoggetterò 
per acquistarmi degramente | amor 
sto, 

— Me lo permette sinceramente ? 

_ Signora. sul mio onore... 

— Ebbene — segiuneo piano la 
marchesa impallidendo sotto l'impres- 
sione delle parole che doveva dire — 
mi conduca, quì la fanciulla, che ri- 
fiutò la sua matiò; a a 

— Adriana? — gridò il conte, fre- 
mendo e rinculando d'un passo. 

— Che cos'ha dunque? Ella trema, 
ell’è pallida come un morto. 

— Io pallido? 

— Ma: si, coma un: cadavere; si 
guardi nelio specchio, i 

Spinto da una forza irresistibile, Re- 
nato volse gli occhi a quelîa dute e 
si vide pallido orribilmente;: disfatto, 
cogli occhì fuor dell’orhita, vi: uscì 
irriconoscibile. Con occhio fisso parve 
interrogare la marchasa;:che insistette: 
a voce bassa: 

— Dov'è ora la fanciulla? 

Ma Renato non risposé e!continuò a 
fissarla del suo sguardo attonitò, (>. 

— Vuole che gli':dica:io dov'è A- 
dilaza? —_ ripete, due volte: ig 

lesa, senza. ch'egli 5° opponesse:+. Io 

Pepenbislio;: 











conosco 













































































Anno XXVIi - N. 249 


a, €cc°} pagando agli. uffici postali del luogo, L, .18} mandando alla Direzione del Giornale, L. 32. 
‘ezzi da :convenirsi. = 


a Visco, proprio al confine, si fecero 
delle commedie così dette patriotticha; 
perchè non si ha da « permisttero» a 
Udine di manifestarsi italianamente ? 
— Lavori ferroviari, 

Si lavora su tutta 12 lines, Sono' nella 
muggioranza cottimisti italiani che 
presero dalla impresa Sard. Lenassi e 
comp. o Redlinger Barga impressari 
dei tratti Gorizia-Canale il primo, Ca- 
nale-Polberîn i secondi i lavori ; e questi 
procedono con.molta alacrità, 

In vari siti dell’Isonzo furono appli» 
cati servizi di barca, o di fili metallici 
per il trasporto di utensili, di materiali 
sopra carrucole e vagoncini. Ovunque si 
vedono ora movimenti di terra, sorgere 
scarpate, forare: piccole gallerie, scop- 
piare mine;che fanno saltare sciogliere, 

A tutti questi lavori sono adibiti mi- 
gliair di operai italiani, sloveni, croati. 
mentenegrini, macedoni. Potete imma- 
ginarsi la, babilonia che regna fra que- 
sta gente. quando devono parlare fra 
loro 1 Cspiscono; a. motti .e per intui- 
zione il lavoro” vono fare. Questi 
operai ora sono pagati da'‘corone due 
a due 80 cent. al giorno. Si’ attende 
qualche centinaio di abbruzzesi pel la- 
voro di sterro alla località alla Bianca. 
Si lavora già alle testate del grande 

onte che verrà gettato fra Salcano - 
Tiietro quel cimitero) ed al principio 
del bosco erariale di Sabatino, ponte 
sull’ Isonzo che avrà la forma, banchè 
più lungo, dal ponte esistente sul Folla 
fra Chiusaforte e Dogna, ‘ 


—- Vendemmio, 

Siamo in piena epoca di vendemmia. 
Il prodotto però quest’ anno molto 
scarso. La pioggia persistente in 
maggio e giugno, all’epoca. della fio= 
ritura, disperse .il raccolto ; il resto, lo 
fecerò la peronospora e l’oidio, ‘Ad 
onta della scarsità;'i prezzi sono rela» 
tivamente. bassi, giacchè fa concorrenza 
il raccolto abbondantissimo dell’ Istria ; 
e ciò speciaimente per le qualità basse, 


— Dibattimento. 
Domani a ‘questo Tribunale verrà te- 
nuto pubblico dibuttitiento contro il 
consigliere comunale on. Culot del 
partito ‘popolare ed il signor Luigi Zsi, 
capo socialista. L'accusa è prodotta da 
una guardia di p. s. per lesione d'arma, 
perchè il secondo informava: il'primno 
quale alla sua volta ne riferi al 
consiglio con un discorso molto vi- 
brato, sul contegno da. quella’ guardia 
usato: contro un ‘giovanotto ih occasione 
dellò sciopero delle sartine; 

Il giudice ‘pretoriale! aveva mandato 
assolti gli accusati; ma la guardia ri- 
corse, donde il'dibattimento in seconda 
istanza. Ù 

















Dronaca Provinciale 


TARCERTO. 
= @ravissimo infortunio sul lavoro. 
10 ottobre — lermattina, corta Calli- 
garis di Montegnacco, d'anni 18, ad- 
detta al carico e scarico dell’ ascensore 
‘nei magazzini della Filatura. Venòta, 
iinavveduiamente si sporse' con la vita 
inella «tomba», quando 1’ accensore 
era in movimento, 
‘Fu dal piano dell'ascensore compressa 
contro il pavimento, >» : 
La raccolsero boccheggiante al suolo. 
La disgraziata. giovane ‘versa in'gravis- 
:sime condizioni, Vi terrò informati man- 
dandovi ‘anclie altri particolari, 
rie to 
Un grido selvaggio, inarticolato uscì 
dalie labbra di Retato & questo nome, 
La commozione fu sì violenta che piegò 
finalmente. quell’ organismo’ di bronzo, 
Fgli sarebbe caduto ‘se non si fosse 
aggrappato ad una poltrona lì presso, 
— Comprenderà benissimo se le dico 
che questa mattina stessa io scrissi alla 
duchessa d’Angoulàne' per riprendere 
la uiià parolaì Non si può'sposarè un 
assassino, ‘sopratutto quando si hanno 
in tano le prove. Dal'resto, se a questo 
prezzo perde la mia mano, si tallegri 
Che guadagna cinquemila lira!.. La 
morte del stro complico la dispensano 
dal saldare il prezzo del sangue... Bio 
ha allotanato il:puguale ;in luogo della 
vittima ne: fu colpito l’ assassino, 
Queste pirole'ferivano le orecchie 
di Rebato coma colpi di figore, 
Stordito, ‘confuso, egli rimaneva 1 
senza parole, dambbto. | È 
“mafchesa suonò e pregò il ca- 
i braccio si 


pagarlo fi dla il accom- 








‘finò’alla sua vettura. 
ora dopo questa scena arrivava 
ta a palazzo il conte Rolando 
‘Renard, ch'egli foco salire dietro 
somma sua meraviglia, il. ca- 
|: sbatrò il passo e lasciò 
tanto.il notaio. 
lo accese, 


















2 ine i 
PORDERORE. 


de hl volonosi. 
9 do — tori sora verso lo 86 
mezza il vigile urbano Passatempr, Eu. 
genio, menlro sì drovava di S'urvizio, 
piazza Cavour, vide giw*gore dal 
‘o Garibaldi un indiv’uuo che si 
orcova orribilmente in preda ad 
cissimi dolori, Mer.tre gli sì appres- 
per prestarli soccorso lo vido bar- 
è e cadere a terra emettendo fio- 
amenti. 
Ginategli apprasso e chiestogli che 
avasse seppe che poco prima aveva 
ato dei funghi che una povera 
femigiia di campagna slla quale aveva 
sio un pò di cibo, essendo affamato, 
sveva dati, li vigile lo accompagnò 
fo con l'aiuto di alcuni passanti 
‘cspedale dove gli vennero sommi- 
ati degli emetici che lo posero 
di pericolo. 

ii medico che lo curò temendo altro 
disgrazio gli chiese informazioni da chi 
svesse mangiati i fuoggi, ma l’infelico 
rispose che nuovo ai luoghi ed essendo 
sera inoltrata non poteva dare sicura 
iadicazione. a 

Egli è tal Freguia Andrea di Filippo 

*smni 21, bracciante, di Venezia, di- 
soc.upato e qui giunto in cerca di la- 
voro. 

Finora nen si è avuta ancora nes- 
suna notizia sulla famiglia che aveva 
donsto i funghi al malcspitato operaio. 

Ss, PIETRO AL NATISONE, 

+ Una festa simpatlea. 

Don 4, 25 corr., sarà giorno di fe- 
sie per la nosira giovane società del 
tiro a segno, che inaugurerà la propria 
basdiera. Vi sarà una piccola gara fra 
i tori; e nel pomeriggio un ban- 
ite. Alla cara cerimonia ssranno 
invitato le rappresntanze delle società 
consorelle, 




























































GERONA. 

— «Pro Glomona ». 

Vi ho già informati dei propositi d’in- 
stituire qui una associazione con lo 
s:opo di promuovere gli interesi e il 
bene della mostra Terra — all’ infuori 
e al di sopra dei partiti politici e delle 
dissonsiani occasionali. 

Ora il comitato composto dei signori 
Baldissera geom, Giacomo, Badissera 
Gius,, Benedetti prof, L. A., Carabba 
rag. Tito, Carli (de) rag. Gius., Cedaro 
Franc., Disetti E. E., Falomo Giacomo, 
Fantoni Giac., Fantoni Guido, Grop- 
piero co. B., Mszzatta Tranquillo, Mon- 
tini Luigi, Moro Guido, Nicli N, di N., 
Pagnutti mg S., Palesa G., Pischiutti 

., Pittini D. di G., Pittini E,, Pontotti 
L., Tessitori Antonio, ha esaurito il suo 
incarico, di compilare lo statuto sociale, 
ed ora convoca | cittadini per dome- 
nica sllo ore 16 nella sala del l’alazzo 
mun'paie, gentilmente concessa allo 
scopo di: 

4, approvare lo statuto sociale; 

2, nominare la commissione esecutiva. 


-— Lo cose a posto... ma sul serlo. 

9 ottobre. — (I. p.) — Jo non partecipo 
n ai desco dei preti, nè a quello dei 
frati e nemmeno a quello delle monache; 
erciò, sia pure con dispiscere 0 
li uni o delle altre, voglio una buona 
ulta le cose a posto, ma sul serio. 

L’ircparziale (21) 0 solerta W. — 
male informato o più probabilmente 
«aio intenzionato — con una corri- 
«nza sulla Patria di ieri vorrebbe 
dere lucciole per lanterns cre- 
forse che tutti siano di quegli 
iugenui e passionisti che a lui seco- 
modano. lo invece sono discepolo di 
5. Tommaso nella fide, e perciò prima 
di ass: ggettarmi alla sentenza doman- 
derò sì W.: 

E° vero 0 nor 6 vero che negli anni 
precede:.ti al 1902 V Arciprele di Ge- 
mona funzionò nella Chiesa dei Frati 
dietro invito fatto personalmenle ad 
ogni singola funzione dai Superiori del 
Convento ? 

E' vero o non è varo che per que- 
olanno (cicè sino alla sentenza sulla 
ne di diritto) la Srcra Congre- 

ha ordinato al Guardiano di 

» di non opporsi a che l’ Arci- 
funzioni nella Chiesa di S. An- 
conforme si è praticato negli anni 
cedenti al 1902? 
. L' vero o non è vero che la logica 
insegna essere qu'ndi conseguente che : 
noi duvendosi opporre il Guardiano a 
che ì' Arciprete funzioni conforme si è 
praticato negli anni precedenti al 1902, 
egli lo deve aver invitato e l’ Arciprete 
deve quindi aver funzionato dietro in- 
vito 1 

Del resto quegli istessi che hanno 
fornito al corrispondente... straordinario 
\W. il documento od il contesto della 
iettera delie Sacra Congregazione di- 
retta personalmente all’Arcivescovo e 
comunicata all’ Arciprete, quegli istessi 
ne sono convintissimi; ma è sempre la 
benedetta questione di amor proprio, 
a sia con la verità che con la bugia 
ls si vuole anzi più propriamente sì 
vorrehbe spuntare. 

E ancora che il Signor W. non ha 
ito opportuno... mettere le cosa a 
anche su quanto scrissi circa le 
risultanze appurato dal solerte Ispettore 
Cav. Piazzetta l..... 

Ha avuto prudenza l'amico perchè 
ci va di mezzo un certo obbligo impa- 
sio o non eseguito come lo doveva es- 
sere. 

Potrebbe anche darsi che, tirato per 
i capelli, si senta un alto Zè che non 
mette reticenze e che taglia corto. 

AI penultimo periodo poi della cor- 



































































r.spondenza del W. potrei rispondere 
che sarebbe inutile cercare soddisfa- 


zioni morali 0 punizioni qualora per- 
sonaimente non si aspetta sentenza al 
cuna. i 

Tutto questo per mettere veramente 
le cose a pasto fino al massimo limite 
del rispetto e della convenienza, 
— Un per fioire. ni bei 
Il Padre Guardiano ba il diritto di in- 
vatare; l' Arcipreto per consuetudine 
invalsa ha il... diritto di essere invi- 
tato, Quale de' due diritti prevale? 
Siccome nella ricorrenza dello due ul- 
fime festività di S. Antonio e del Ro- 
sario ognuno de’ Ministri di Dio pran- 
z2ò a casa propria, chi mai è l' invitato 
e chi l’invitante ? 

CLAUZETTO 
— Condoglianre, 3 
8 ottobre. — La merto della quadri» 
lustre Orsolina Marin di Girolamo di 
Casiacco, angelo di bellezza 6 di bontà, 
idolo dei genitori, dei fratelli, del fi- 
danzato, fu appresa con viva compar- 
tecipazione al dolore dei famigliari. Di 
questo generale sentimento, che io con- 
ivido, mi faccio interprete sincero. F. 
8. VITO AL TAGLIAMENTO. 

— Teatralla. 

(Carlo). — Ieri sera nel nosiro sociale 
avemmo una straordinaria rappresen 
tazione data dalla compania di varietà 
diretta dal sig. Sisti, il rinomato vete- 
rano dell'arte, già conosciuto dal pub. 
blico sanvitese. 

Lo svariato programma che egragia- 
mente svolse, comprendeva sorpren- 
denti esperienze «taumaturgiche », e 
gli scherzi cosidetti di Cagliostro alla 
cena di Luigi XVI 

La signorina Irma Sisti ci tenne per 
mezz'ora circa incalenati con diversi fo= 
nomeni della scienza mediamica, fra cui 
alcuni di mnemonica e di trasmissione 
del' pensiero. Bellissimo pure riuscì il 
gioc) delle cafene fatate, dalla medesi- 
ma eseguita. 

Anche la bambina Tolanda riscosse 
meritati applausi per la perfetta esa- 
cuzione del giuoco - Za sedia di Torque- 
mada (bissato), 

Si chiusa lo spettacolo con attraenti 
vedute d’un giganto langioscopio, rap- 
pregententi i luoghi più pittoreschi del 
globo. 

A dire il vero, il pubblico non era 
molto numeroso, ma vogliamo sperare 
che, riconosciuta la valentia degli ar- 
tisti, nello sera seguenti, nessuno vorrà 
privarsi di quelle poche ore di lieto 
svago e di godimento intellettuale, con- 
siderando pure cho la Campagna Sisti 
ha per base di scrupolosamente rispet- 
tare la morale e la religiona. 

— Nomina. 

Mercoledì 7 u. s. il Consiglio d’ ammi- 
nistrazione del Banco di S. Vito, no- 
minava ad unanimità Cassiere di detto 
Banco il sig, Giovanni Costa, di Con- 
cenighe, ora residente a Udine. 

Diamo fin d’ora al sig. Costa il 
benvenuto. 

MARTIANACCO 

10 ottobre. — I RR. Carabinieri, pro- 
cedettero ieri all'arresto di certo Sacchi 
di quì, per furto d’ uva. 

Credesi però che in giornata venga 


scarcorato. 
CIVIDALE 
— Scuola complementare femminile 
10 ottobre. In seguito alla recente sop- 
pressione delle scuole complementari 
resso il convento delie Orsoline di 

ividale — gli egregi insegaanti di 
quasto Collegio Nezionale, su proposta 
lel collega prof. A. Nussi si sono ac- 
cordati per l'istituzione d'un corso 
complementare famminile, di cui ora 
è bisagno assoluto in paese; e le ioro 
pratiche, sono già state tanto b>ne 
avviate che il r. provveditore agli studi 
ha dato il suo assenso ed il municipio 
di Cividale ha concesso l’uso dei suoi 
locali, nel pian) superiore del palazzo 
delie scuole elementari in piazza XX 
settembre, Ed allo scopo di bene prov. 
vedere a tutto e meglio intendersi sul 
da fare il sig. Sindaco cav. Ruggero 
Morgante, ha convocato i professori 
d:lte r. Scuole tecniche e del ginnasio, 
per domani 10 corr. alle ora 11 ant. 
nel palazzo municipale. 

Questa nuova istituzione cha viene 
a colmare una vera lacuna in paese, 
è banevisa dall'intera cittadinanza e 
in ispecie dalle famiglie che potranno 
educsre le loro figlivole quasi in fa- 
miglia e senza gravi sacrifici finanziari. 

Noi plaudiamo, perciò, di tutto cuore 
alla nobile idea dei benemeriti inse- 
gnanti cui auguriamo l'esito migliore, 
— A proposito della filossera 
Ci si riferisce che oggi, in borgo Bros- 
sans un certo Zanuttini Francesco, si 
era opposto alla squadra governativa 
antifilosserica, perchè non voleva che i 
suoi poderi fossero da essa rovistati. 

Per fortuna non tardò a capira che 
bisognava star buono, altrimenti si bu- 
scava una denuncia alle autorità giu- 
diziarie. 

— Ladro di uva. 

Saccavini Fioravante d’anni 42 di Rualis 
pregiudicato quello delle galline, sta- 
mattina presso il cimitero degli inva- 
lidi fu trovato in possesso d’un cesto 
d'uva di cui non seppe giustificare la 
provenienza. . 

Tentò il furfante di ingannare, la 
guardia Juri-col dire che i’ aveva rac- 
colta da un filare d'un suo parente; 
ma condotto sul sito, si vide che ivi 
l’ uva era stata vendemmiata circa otto 
giorni fa. x 


‘zione, reparto 


Gli fu sequastrato il cesto e l'uva 
kg. 15 del valore di L. 2 e condotto in 
prigicno. © È î 
— Sociotà « Dante Alighieri». 

Il Consiglio direttivo di questo fiorente 
Comitato - della «Danle Alighisri» è 
convocato per domenica 41 corr. alle 
ore 141 nel Gabinetto del sig. Sindaco 
di Cividale allo scop> di trattare un 
importante ordine del giorno. 

— Blbliotesa popolare ciridalese. 

H numero degli inscritti è giunto a 115 
e, quallo che più importa, comprende 
le più colte e intelligenti person? di 
Cividale e det di fuori. Di essi, circa 
una ventina hanno mandato il loro 0- 
bolo in libri; altri in denaro. I libri 
fin ora rsccolti son cica 230. Prose- 
guendo în proporzicns, si dovrebba foc- 
care il migliaio. E lo speriomo, _ 

Ci: consta che I: Società Operaia è 
disposta a appoggiare con importante 
concessioni cho faremo note in seguito 
— la nuova e benefica istituzione. 

— Lagoi per l'operato delle Ginrfe. 
Anche qui sonoviviilagni per il modocon 
cui i giurati, specialmente della II. Sa- 

î hanno giudicato gli 
oggetti e le relazioni mandate all” Espo- 
sizione di Udine. 


o 

[H centenario di Alfieri. 

- Ls foste astigiano, 

Asti 9. — Stamane alle ore 11 nel 
sglone municipale venne insugurato il 
congresso di letteratura ed arte dram- 
matica, presenti numerosissimi con- 
gressisti, Il sindaco Bocca salutò con 
un brillanta discorso i congressisti in 
nome di Astì, invitandoli a portare un 
caldo evviva a Tommaso Salvini, che 
fa acclamato prosidenta dol congresso. 

Salvini, dop) aver assunta la presi- 
denza, riferì  applauditissimo la sua 
proposta d’ istituire un teatro popolare 
italiano compendiato in 4 compagnie. 
Sulla proposta parlarono Molinari, De 
Gub»rtnatis, Praga, Lanza, De Sanct:s, 
Giacinta Pezzana e Ratti, tutti applau- 
dendo la proposta. — Molmenti pronunziò 
indi un applaudito discorso, proponend» 
la nomina di una commissione  incari- 
csta di studiare la proposta di Salvini. 

Per iniziativa del conte Ottolenghi, 
fu deciso poi d’invia-e un telegramma 
sl sindaco di Firenze, culla di lettera 
ed arti e patria dalla letteratura. i 

— Il congresso di letteratura e di 
arte drammatica approvò un ordine del 
giorno D» Sanctis, che plaude viva- 
mente la relazione di Tommaso Sal- 
vini e dà il mandato alla presidenza 
di porsiia relazione con Consiglio delia 
Società di previdenza degli attori dram- 
matici per -nomirare una commissione 
promotrice, che studi sollecitamenta i 
mezzi migliori per attuare la nobile 
idea del Salvini. Vi 

Prima di chiudere i lavori, il con- 

cesso inviò un telegramma reverente 
di saluto a Adelaide Ristori, Il Congrasso 
si è chiuso plaudendo Salvini. £ 

Questa sera all’a'bergo centrale vi 
fu un banchetto offerto dal municipio 
ai membri del ‘congrasso. 

Parlarono applauditissimi il sindaco, 
Salvini, Da Gubernatis ed altri. 


Cronaca Cittadina 


— Giunta Comunale.’ 
La seduta della Giunta Comunale che 
si tiene ogni venerdi, ieri non ebbe 
tuogo, in causa della lunga discussione 
avvenuta nel pomeriggio, dalle 3 alle 
6, per la questione 'dell’illuminazione 
pubblica. 
— Consiglio scolastico provinelale. 
Nomine approvate, . ... . 
NConsigiglio scolastico provinc'ale, nella 
seduta di jeri, approvò tutte le no- 
mine seguite nei vari Comuni, avendo 
trovato che tutta erano regolari : nes- 
suna fu respinta. Fra le altre notiamo 
che furono approvate le riomine ulti- 
mamente votate dal nostro Consiglio 
Comunale. 

Come i lattori ricordergano, il Co- 
mune aprì concorso anche per un posto 
di maestro in una scuola  meschile 
urbana di grado superiore. Si fecero 
aspiranti parecchi docenti; ma la com- 
missione speciale stabilita dalla legge, 
visti i risultati degli esami dei con- 
correnti, nessuno dei quali reggiunse 
gli otto decimi prescrit'i, dichiarò 
ineleggibili tutti gli aspiranti. Contro 
tale decisione, tre dei medesimi, e pre- 
cisamente i maestri Bulfoni, Omet e 
Stefanutti, presentarono ricorso al Con- 
siglio scolastico, il quale come diciamo 
qui sopra, ‘espletato le ragioni delia 

‘ommissione e dei maestri, respinse i 
ricorsi dichiarandoli inattendibili e ap- 
provando la deliberazione del Consiglio. 

— Fu respinta una deliberazione del 
Comune di Montonars, il quale aveva 
« combinato » di fondere due scuole (una 
maschile, una femminile) in uns sola 
scuola mista: pro, a ritrovo! 

— Fu, naturalmente, approvata la de- 

liberazione del Comune di Tolmezzo, il 
quale ha stabilito di fondare due nuove 
scuole, una a [mponzo ed una 8 Ilieggio. 
— Per festeggiare un diploma. 
I soci della società fra agenti privati, 
di Udine e Provincia che nella Esposi- 
zione testè chiusa ebba a casere giudi- 
cata meritevole di diploma d'onore; 
festeggieranno il premio con una gita 
a S. Daniele, Domenica 25 corr., par- 
tendo da Udine con treno speciale, alle 
ore due pom ° 


— Elenco del protesti camiblari ro» 
gati nel mese di agosto 1908, 
TRIBUNALE DI UDINE: 


I primi numeri seguano la data in coni scas..| 


di effetto. Dove non ci sono indicazioni 

der, n lalla i dhe, si modvo sagdotto. è 
i fondi », Le rig] 

canino: licono chi fu il richiedente dell'atto 

di protesto. 


Banca d' Italia succursale di Udine. 
3158 Fratelli Tinor di Tolmezzo . L. RA2.45 
3$8- Idem idem 
3158 Grego Maria di Udine . . . 

31/8 G. B. Geremia di Palmanova 
3118 Giuseppa Rosa di Maniago . 
119 Francesco Manzano di Sosto 
8. Giovanni. . . . a.» 
4019 A. Sartori di Udine. . . . 
12/9 Giuseppe Bevllacqua di Udine 
{2:2 G. B. Bertoli di Paderno , . 
{Dopo protestato l'affetto venne pagato.) 
219 Adriano-Domenico Piccoli di 
COssRTO ». + . +. a. » 1640 
(Appena venne protestato l’ effetto fu tosto 


pagato) 
20,9 A. Sartori di Udino. . . . » 78= 
28/0 Nazzi Pietro fu Gio. Batt, di 
Treppo Carnico . . . .. >» 301.90 
Banca di Udine. 
31/8 G. B. Geremia di Palmanova, 


» » 
31}8 Albino Zucchia ti di Udine . 
3118 Francesco Fabris di Magredis 
4319 Calligaro Giovanni di Udine. 
Banca Popolare Friulana. 
3116 A. Sartori di Udine. . . . » 
119 Faleschini Luigi e Curzio di 
Cordovado . . . . . +. 
219 Morandini Italico e Paolo di 
Trices'mo . è... 0. + 
6;9 Elena Leonardis - Pascoli, Pa- 
scoli G. B. e Alessandro di 
Venzone . . >. . +. 60. 
12/9 Ventarini Giacomo di Luigi, 
Magredì8, +. . +... + » 
Banca Cooperativa Udinese. 
3416 Piemonte D.r Pier Mattia, Ni- 
mis Luigi, Rup!ì Sebastiano e 
Sigismonito, Bsarzi Pietro, Ca- 
pellari Gio. Canciani Michele 
di Prato Carmileo. . . ; . » 500— 
(Mancanza di fondi ma consta che la cam- 
biale fu subito pagata.) ' 
3418 Tribos Giacomo di Fauglis . 900,— 
31/8 Rraida Giovanni di’ Udine. . 100,— 
65. 


» 
‘» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


42/9 Cattusso G. B., Dosso France- 
sco di Cossano. . . . . « 
‘119 Grassi Carlo, Antoniutti Anto- 
nio, Manzocco Antonio, Nimis 
Luciano e Mini Rosa di Nimis 
(Non furono portati i fondi nel 
pagamento) 
719 Comelli Rodolfo, Nimîs Lu- 
ciano, Mini Rosa di Nimis . 
(idem) 
719 Coos Domenico, N mis Lucla- 
no, Mini Rosa. 


(idem, 
9,9 Varzar Valentino, Niacco Va- 
lentino, Noacco Giuseppe, Lu- 
ciano N'mis, Mini Rosa. . . 
40/0 Mini Cesare, Misslttini Leo- 
nardo, Nimis Lue., Mini Rosa 
410:9 Giusto Gius. fu Biagio, Giusto 
Giovanni di Giacomo, Nimis 
Luciano e Mini Rosz è 
23/7 Ceschia Dom., Corvetta ing. 
Giao., Nimis Lue., Mini Ross 
Giuseppe Conti di Udine. 
3:9 Bertoli Gio. Batta di Paderno » 
Fratelli Filipponi di Udine. 
8:9 Chitussìi Gius., Leonarduzzi G. 
B., Zuliani Filippo, Colavini 
Giovanni, Toffol! Antonio di 
Forgaria. . . . ... . >» 430, 
Banco Stroili e Pasquali di Gemona. 
31/8 G. Batta Pascoli di Venzone >» 350.— 
Banco Giuseppe De Carlî di Gemona. 
1519 Valent Davide e Giovanni di 
Valentino di Piani di Portis, » 190.65 
Ufficio Postale di Latisana. 
159 Trevisan e Gattolini di Lati- 
BADA... 000 00 » 500,= 

{Appena esteso l' aito di protexto venne ri- 
tirato e pagato.) 

Ditta Luigi e Vincenzo Armellini di Tarcento. 
3118 Barini Valentino di Tarcento >» 140.— 

(Imposs'bilitato a scontare il pagherò cam- 
biario per momentanea mancanza di fondi.) 
3118 Cristotolt Cesare fu Antonio 

di Tarcento. . . . . . e 40, 

(Rifiuto al pagamento perchè l’ effetto cam- 
biario fu rinnovato con altro a scadenza 15 
settembre 1903). 

20;9 Bertossi Giacomo fu Antonio 
di Tarcento. . . . . . + >» 101.75 

{Sì rifiuta a scontare la ‘cambiale perchè nel 
20 settembre spedì l' importo con lettera as- 
sicurata alla ditta fratelli Avezzano di Torino 
originaria creditrice.) 

— Gli «indegni-» 
Tempo fa, la sezione loca'e del partito 
socialista proclamava «indegno» di 
appartenere al partito il «compagno» 
Luigi Pignat, per il suo contegno quale 
assessore del Comune, in occasione della 
visita dei reali ; ora, se Ja notizia dell’A- 
vanti! è vera, il Comitato federale delle 
Camere del lavoro, accogliendo le con- 
clusioni dei commissari Cabrini e Qua- 
lino (che furono qui per il Congresso 
egl: emigranti e per... fare un’in- 
chiesta), dichiarava indegno di resta- 
re în carica la Commisione esecutiva 
della Camera d l lavoro € che era an- 
data a osseguiare i Reali alle recenti 
manovre. » (!) 

A parte l’inesatezza di quest’ ultima 
fcase, come vien da ridere pensando 
alle virulenti invettive di quei signori 
contio la Chiesa cattolica, parctè si 
mostra intransigente I... ‘ 

Notiamo, poichè isiamo a parlare di 
Camera del lasoro, che il maestro sig. 
Enrico Bruai, della: commissione ese- 
cutiva, si è dimesso per mativi di sa- 
lute già da qualche tempo. 


— Programma che la Banda del 79 
Regg. Fant. eseguirà domani 11 ottobre 
dalle ore 20 alle 21,90 sulla piazza Vit- 
torio Emanuele. 
4. Marcia « Universale» Macchi 
2. Cora di Crociati «1 Lombardi» Verdi nei 
3. Gran Fantasia « Mignon» "Thomas 
4. Minuetto « Rel Settimino » op. £0 Beethoven 
5. Potpourrì « Il Canzoniere Napo- 

letano Salsano 


— Tiro a segno. 

Domani sul campo di tiro dalle ore 8 
alle 10 terza e quaria lezione regola- 
mentare. 


1000,— 
luogo del 


425, 





È - sr 
Echi della Esposizione 
“© “Lo fobbrlcho di carla 1a Priuli, 
Abbiamo . in. Friuli sette cartiere. 
Andrea Galvani di Pordenone, che ny 
ba due: a Cordenons ed 4 Rorai; 
Lustig di Pordenone ; Pasqualo Feniti 
di Basaldella (in comune di Campof; 
mido); Domenico Calamari in-comun 
di Pozzuolo; Giacomo Gabrici a_Cirj 
dale ; e la Cartiera di Moggio. Quest 
ultime, producono carta da impacco, 
Non tutte presentarono Joro prodot 
all’ Esposizione : e, tra quelle che g 
presentsrono, ricorderemo quella di uni 
sola Ditta, l° più importante nel gel 
nera: il Galvani di Pordenone, limitaz. 
«dosi ad accennare che In Cartiera i; 


Moggio occupa circa .una quarantina di 


operai, fabbricando caria da impacc 


che viene anche esportata; e che }.ik 
dita Carlo Lustig di Pordenone pro. 


duce carte a mano e a macchina 


scrivere, da stampa e da registris, non. 


chè carta da impacco, 

La ditta Andres Galvani, nelle sus 
cartiere. di Cordenons e di Rorai, 
lavoro a circa duecento operai, produ 
cendo carta a mano macchina di tutti 


stracci, cartoncini di lusso per parie-Mii 


cipazioni, carta da cambiali, da regi. 
siria Chi esaminò i suci prodotti, pote 
constatare i notevolissimi . progressi 
fatti da questa Cartiera: così che { 
suoi cartoncini di lusso, per esempio, 
gareggiano con i prodotti inglesi e te. 


deschi, cho hanno il vanto della mag. 


giore raffinatezza; e le sue carte g 
mano gareggiano con quelle della Car. 
tiera di Fabiano, di fama mondiale ; e 


le sue carte da registri sono dovunque 


apprezzatissime, 


‘rutto di questi perfezionamenti in- BÈ 


trodotti nella lavorazione, è una sempre 
più larga estensione del commercio di 
questa cartiera, Ia quale non soltanto 
manda ora i suoi prodotti per tutto il 
Regno, in concorrenza con le migliori 
fabbricho nazionali; ma benanco nel- 
l’Austria - Ungheria e nel ‘Levante e 
nella stessa Germania e perfino nel 
l’ Inghilterra, a Londra. 

Così, non trascurando mai di seguire 
le innovazioni ed i perfezionamenti che 
si seguono -sempre più'rapidamente, e 
cercardo financo di ‘accontentare i ca. 
pricci (chiamiamoli così) della volubile 
moda per quel che sia appunto le pro. 
duzioni di lusso; la cartiera Galvani 
— ch'è stabilimento fra i più antichi 
del Friuli — potè e può mantenere, 
oltrechè la sua notevole importanza, 
anche la bella fama tradizionale. Del 
che facciamo alla ditta Galvani lo no- 
stre più vive congratulazioni e l’au- 
gurio che anche fra coloro « che questo 
tempo chiameranno antico» ‘il nome 
suo mantengasi a indicare « gente ope 
rosa ed al ben far rivolta, » 


Una replica del presidente della Giuria. 


Onor Sig. Redattore del Giornale 
«La Patria del Friuli» 

In riscontro e rettifica delta lettera aperta 
del Signori Turrin, Aita-6 P. Modotti inserita 
fi di Lei pertod:eo' nel éro* odierno, di 
chiaro: 1 È “ia 

Che quantunque il; Verbale .di. Premiazione 
della Sezione « Fotografie » per ragioni di af- 
follamento di lavoro, non abbia potuto pub- 
blicarsi (come ‘altri) che ‘all’ ultimo momento, 
0980 venne esibito parta niente ‘0 più’ volte al 
Signori Modotti, Aita e Turrin ed altre per- 
sone, molti giorni prima della pubblicazione: 

Che alta osservazione: che il signor Luigi 
Pignat non poteva formar parte della Giuria, 
risposi che essoinon era Giurato, ma semplice 
delegato del Comitato ad accompagnare i Giu- 
rati per fornire sohiarimenti nella. visita della 
Mostra ; e non fu da me considerato Giurato, 
tanto è vero che nel Verbale ‘di premiazione 
pubblicato 11 suo nome non figura; 

Che alla osservazione che [anche il signor 
Pignat aveva votato, risposi, o. feci vedera 
precisamente al Signor Turrin, che avevo sot 
tratto a tutti i premiati # voto minore in 
punti, senza che per questo lo medie subis- 
sero variazione falo da cambiare il premio 
conferito. 

Con tutta considerazione 

Il Presidente Generale della Giuria 


Avv. G, Ronchi 


— Per il riposo festivo. 

L’ Unione Agenli di Commercio della 
provincia di Udine ha pubblicato un 
manifesto diretto ai cittadini con cui 
avverte che si accinge “a riprendere 
l’agitazione ‘perchè siano osservati i 
patti intervenuti fra i commercianti è 
1° Unione stessa, 

Invita quindi la cittadinanza ad s5- 
secondare le aspirazioni della numerosa 
classe degli agenti astenendosi assolu- 
tamente dagli acquisti nei giorni festivi 

fatto cenno 


dopo il mezzedì, 
in detto avviso poi è 
anche dell’ orario, de è il seguente: 
Manifstture e chincagli», ora 1 pom 
nei mesi di novembre, dicembre e gen- 
naio; ore 42 negli altri mesi. 
Coleniali e salsamentarie, ore2 pom. 
nei mesi di novembre, dicembre, gene 
naio e febbraio; ore 4 negli altri mesi. 
Orefici, orologiai e cappellai, ora 1 
pom. per tutto l'anno. 
Librai, ore 1 pom. dal 45 ottobre al 
15 dicembre, ore 12 regli altri mesi. 
Ferramenta, oro 12 per tutto 1’ anno. 
= I regolamenti sugli spiriti. 








Una nuova circolare sul edeposito 0‘ 


circolazione di spiriti non più soggetti 
a tassa » fu diramata dall’ufficio Tec- 
nico di Finanza, Detto che il termine 
per la presentazione delle denunzio di 

eposito è prorogato a tutto il mese 
di ottobre rimandiamo gli interessati, 
i quali non avessero avuta la circolare, 
a chiederne copia all’intendenza me- 
desima o al Sindaco del-proprio Co- 
mune. 


gr 















ee 
iqravissima disgrazia In Chiavris 


— Fucilata involontaria. 


ua dlsporazione nella famiglia. 


pal marzo ultimo scorso, circa, era 
data a Servire presso la famiglia 
attiussi, in Chiavris, una formosa è 
‘dra 0 buona giovane di Castione 















i 8 Givi: trada: corta Luigia Codarini, di 
To. doni 18... dii , 
pa "ella famiglia Mattiussi, vi sono pa- 
oro prodokiisec' i fratelli, di primo o secondo 
lle che gi_pito: fra gli altri, Giovanni Castollani 

uella di ni 20. ce 
to nel » ta lui e Ja Codarini ed un giovine 


scherzavano sposso, come 


no, limita fimiglio, 

















Dartiera a; si tra giovani, 

arantina h b casa dei Mattiussi si compona del 

la impacopi pis terreno, del primo piano e d'un 
e che || sola'o. Nel primo piano, stanno le ca- 

none pro. ro, alle quali si accede dal ballatoio 

’cchina d dà sulla corte, oltro la poria, esse 

istris, non _janno, sul ballatoio medesimo, anche 

ns finestra : almeno quella dove ac- 

nelle. sug|_jaddo la disgrazia. . 

Rorai, dj[_{ AIl: casa, sono annessa aie, stalle, 

rai, prody.|_frmando una specie di rettangolo che 

1a di tutti finisce coì magazzini vini Larocca verso 

ver parti rada. 

dotate n 

dotti, pote siimane, erano circa le dieci, la 
progressi mig, 8 stava rifacendo i letti, nell’ ul- 
osi che iltms camers sul baîlatoio. Il Giovanni 
ee pio st ]lani portava sul granaio le treccie 
Si © ta-[-t; granoturco, Scendendo senza carico, 
o pa ndò a salutare la Luigia e dirle scher- 

ndo: 

della Car: "2 Ve n che tu mi as lassad bagnà 
ndiale ; e è 7 sarpis 

dovunqu L° "Po ben... 

di — Po’ ben?... Cumò ti copi, viostù ! 
menti in-1 pjl giovano afferrò una” doppietta 
A Sempre fis il padre, già carabiniere, teneva 
ISDN. di on sò, e che aveva cinque 0 Sei mosi 
Da tanto |A, caricata per dare la caccia al màr- 
r tutto il fimo sazziator di galline anche nella 

migliori rn corte. Ma nessuno sapeva che il 
inco nel- Pioilo fosse carico. 
Fante 8°. Si, copamil.,, Sestu matt? 
fino nel _ N99... Sta ferme lì, 
i . #8 Gil giovano presa la mira e sparò 
1 Seguire fin celpo; ma quella canna era vuota ; 
nenti che  o0g) credeva egli fosse scarica anche 
ROno, € Valt a.. e sparò il secondo. 


© fi La misera giovane cadde riversa, 
olubilo Prpia del letto. : 
0 40 pro: Disperato, il Giovanni corse giù fa- 














Galvani ini 
; ' fendo i gradini a quattro a quattro, 
Ì lese ridando ; e nel cortile, si buttò a terra, 
an renere [iangondo e urlando : 
por i — Ah puore Vigie |. Ch'o le hai co- 
nale. Del [t,45)..Cussi buino1.., Che si volevin 
ni lele nt benl, 
0 _tAU- [PI signor Larocca corse fuori : e cre- 
si questo Piva sulle prime che il Giovanni fosse 
acOnne brit: così forti e pietose erano le 
ate OPE: Pio erida. Ma poi vide salire e passar 
i c.rsa sul ballatoio la madre del 
A Giuria, Pio 'nni, il fratellastro Andrea Mat- 
i ussi ed altri della famiglia... 
fornale t3La povera Luigia stava immota sul 
Î» avimento, il capo sanguinante. Aveva 
a aperts [maferita alla regione temporale destra. 
t inserita hia ve di sangue gia macchiavano il 
rmo, di ivi vento, 
smiazione L'adagiarono sopra una coltrice, le 
oni di af- roseo un cuscino sotto il capo. 
ato put [Ella gemeva, 
a volto i || Chiamarono il soccorso della farmacia 
ltre por- Bicina (Petracco), e gli addetti alla 
loazione: edosima fecero quanto era in lcro 
or ulti tere — telefonando frattanto a Udine, 
csomplica {et tè fosse inviato un medico, — 
ro i Gix- f:Noi giungommo i primi, da Udine; 
a dela i tedemmo la povera giacente, ve- 
I : POTE i È 
satizione nno la famiglia disgraziata lutta in 
1 signor fi— Ah che no”lstei a meti sul giornal 
i vedere BF ©, disse Ia madre dell’ involontario 
toto sE dr Dre, — So puore mari cuànd cha 


È cavarà!.. E’ devente mate, che'l.. 


o gubis- 
premio Sopo che e’ ha piardud un fi che no 
(6 nancio miezz an, copàd de' siibtel.. 
La Luisa Codarini, chiesta come fosse 
i Giuria iexduto il fatto, rispondeva flabil- 
an te: 
— Us contarai,.. dopo... Toni.» us 
iuta.ai... Lassaimi, cumò... 
> della ", 
ato un CRI 
on cui [.li Giovanni Castellani era stato con- 
‘endere [pito in casa di certi Cucchini — la 
rvati i Prin: che incontra chi venendo da 
ianti e | (ire entri in Chiavris dalla strada 
ka dietro la chiesa. 
:d 23° [UEkli pure stava giacente, sopra un 
merosa Piuechio di cartocci, il volto nascosto 
assolu- Pia le mani, 
festivi lo, come ise stade ? — gli chie- 
d'a, 
cenno Pi- Ah puore Vigie!... iso € muarte?... 
uente: Li- No, no: sperin che sèin robis di 
i pom. fis, 
‘@egen- 4 Ah che si volevin tent ben nol... 
lore Vigie! Tant buine che nissùn 
2 pom. i, 
, gen- [> No savèviso che la sclope e’ jere 
i mesì ride ? 
ore 1 Li> Nissun li saveve. Miò pari la 
Suivo lì pal martar; ma duzg sicro- 
bre al }Fve che no foss ciariade.., Ah puore 
mesi. [igbI... puare la so fameel.... puare 
anno. Me' famee .. — 6 piangeva dirot= 
i; mente, 
sito e [i Coragio, coragio: se oleso fai 
oggetti (ML, 
} Tec- * 
rMIDO Lt tuo; SSE J 
zie di fucile fu sequestrato dalla guardia 
mese | Pestra di Beivars, Faustino  Durli, 
essati, prata lo portò ai propri. superiori, 
solare, |{° All’ Ispettorato dei vigili urbani, 
a me Î0 essere entrato nella caserma dei 
o Co- % inieri ed avvertire del. fatto, 


| ll tuciie era carico a pallini. 































dea si 


Na 
“ POLMONARI 


Tosse Convulsiva, Influenza, Scrofala 
de Gussd ve) delle Coalri i 


PRESCRIZIONE DI DN SPROIALISTA. 


La feltera chs segue dimastra in quale con 
sifarazione è tenuta In Emulsiona Sentt dal 
sanitari che spacisifzzano la Toro attività solan. 
f'flca nella cura dalla mafattia Infiptili. Ln sne- 
olalista ha ordinato la Emulsiona Sontt per ia 
bambina divannia rachitica in seguito 24 na 
incangruo allattamento; i! padre. snidisfatto 
dall'esito, lo rende noto în pro di altrì bambini: 


Milano, 10 Gennato 1902. 


La mia bambina ebbe la sfortuna di cam- 
biare parecchie nutrici le gusli non le predi- 
garono le enra necessario, Anche 11 continno 
cambiamento di latte deve aver inflalto molto 
sul suo fisico, nerchò sebbene nata sanissima, 
s! sviluppava stentatamente. A quindict mest 
non sì resgeva ancora sulle gamba. La feci! 
visitare da un medico specialista fl quale îa 
trovò affetta da rachitismo e mi consigl'd di 
somministraria la Emulaione Scott. Da prin- 
cipio la bambina non voleva saperne, ma pot 
si abituò e Ja pigliava volantieri. In quattro 
mesi di cura, potà rimettersi del tutto. Cominelò 
ad acquistare eradatamente le forze «d ora la 
vedo grassa e ben colorita girare allarramen te 
cla sè per la cass. La Emulsione Scott non po- 
teva darmi risnitati più confortanti. 

ANTONIO PELLICANI 
Via Felice Casati n. 12 - Milano. 


L'alimentazione del bambini, tanto dei Jat- 
tanti che di ue slattati, se impropriamente 
condotta rovina i teneri organismi, molti dei 
quali, pur nati sani e ben conformati, come era Îl 
caso nella relazione riportata gui sopra, diven 





Gli spieefoli della cronaca. 


All' Ospitalo fn feri medlcata Maria Pianini 
di Ferdinando, d'anni 21 da Udine, operala al 
Cotonificio per ferita lacera al cno!o capelluto, 
regione parietale destra; contusione alla re- 
gione retrosuricolare sinistra, guaribilt in giora! 

Heel, 





._H dott, Rinaldi si verva alle 4030 
in vettura, sul luogo. Alle {1 e 10 mi, 
nuti egli si trovaan ancora intento a 
medicare la disgraziata, 

Nulla possiamo dire quindi circa la 
gravità della ferita; certo, è grave, 










Tali forito lo riportò in rissa. 


GAZZETTINO COMMERCIALE. 


(Rivista settimanale). 
Grani, 


Anche sui mercati della precedente 
settimana continuò la calma, dovuta al 
poco concorso di compratori di fronte 
al quantitativo di merce in vendita, 

Frumento. — Nessuna variazione, 

Sulla nostra piazza si quotò da L41950 
a 21 il quintale. 

Granolurco. — Affari stontati, man- 
cando i compratori; prezzi con ulte- 
riori ribassi, specie nelle qualità nuove: 
Si quotò da L. 950 a 1050 all'etto- 
litro il comune nostrano nuovo; da 
L. 41 a 1150 il fino nuovo; da L. 12 
a 12,25 il gialloncino e da L, 14508 
15 il vacchio. 

Segala. — Sempre in buona cor- 
rente d'affari, con prezzi ben tenuti. 


a 








"en 





— L’agitazione del fornai. 

Ci consta che domani, altri due pro- 
prietari di forno, firmatari del contratto 
Lo luglio, liconzieranno i loro operai. 
Il nome di questi due però, non ci fu 
dato conoscerlo. 

— Una lettera del signor Silvio 

. Savio, 

Ricevemmo stamane la seguente, e ci 
crediamo in dovere di pubblicarla, a 
Schierimento doll’epistolario pubblicato 


jeri: 


















A prezzi accozionalmente bassi 


Vendonsi 


daltappezziere sellaio Luigi Sarquardi, 
Piazza Antonini, finimenti da cavallo, 
di lusso e comuni, e variati articoli di: 
scuderia, 









Preg. Signor Direttore, 


Leggo nel numero di feri del suo preg. gior- 
nale qualche cosa che mi riguarda. E perchè 
1! buon pubblico che legge, e comenta non 
abbla a fare un diverso concetto del mio o- 
porato, e non trovi tanto strano il mio epi- 
Stolorio col sig. Rossi e anche per farlo u- 
selre da quella emignatica veste di enriosa ; 
permetta a me, tanta liberta quanta ne fu 
argo leri per il sign. Rossi acoiò liberamente 


















ferpunio Alla nafrinfina Maria 






ai giudichi, 





















Sabato 3 Ottobre ” i otto. | tano rachitici. Por questi piccolt diseraziati la ema: 
questare, e vi anda almantonnto cho. cose Lene ica dont ieione peo al rimedlo classico; datto primo DELLA PREMIATA È 
di attendeva colte lesimio delegato Signor Avena. — Sensibile miglior amento, | litaziono degli or- DISTILLERIA = 
Birri, che vedendomi, lasolò tosto il faro pa- | t&nto nei prezzi che negli affari essendo | reni digerenti. l'in- ina 
terno che gli è abituale, e con modo brusco | la domanda un po’ aumentata, durimento delle da 
mi rivolse queste parole : Si quotò da L. 15 a 4550 il quintale | c6r8, e l'irrobuati= se 


mento del sistema 
nervoso. Usata con 
metodica costan- 
za, opera queste 
rigenerazioni per- 
chè contiene in 
soluzione sc'enti- 
ficamente dosata, 
ollo di fegato di 
merluzzo, gliceri- 
na @ ipofosfiti di 
calce e di soda, cioò pre 
il materiale orga- Hi | 
nico (grassi e fo- IAT VISA 
sfati) che una nu- Rosa Pellicani 
trizione impro- sie 
pria, viziata inconsistento o non assimilata, 
ha lasciato mabcare, 

La marca di fabbrica della Emolsione Scott 
è un pèscatore norvegese con un grosso mer- 
lazzo sul dorso; le bottiglie orig'nali sono fa- 
sclate in carta color salmon e portano la suc- 
citata marca attaccata alla fasciatora. 


Trovasi in vendita l’ elegante 





— Ma, Dio, quando intendono di farla fi- 
nita con queste storie ? Io Îì per lì restai im- 
papinato @ dolorosamente sorpreso; pol con 
tutto la ingenuita di chi è assolutamente al- 
l'oscuro domandai di che intendeva parlare. 
Mi sì rispose, che non occorreva che venissi 
dalle nuvole, e mi mise sotto gli cechi una 
querela sporta in quel giorno dalla propieta= 
ria di forno Signora Lucia Pozzi a carico di 
quattro fornai appartenenti alla sooletà, per 
ingiurle e minagote, e fra quesli quattro il 
capo, e l'estigatore figurava fo. 

Riggettai con sdegno tale accusa, facendo 
conoscere Ell'Ipett. (lav: Piazzetta che s'era 
aggiunto al Birri; che fo c'entrava come | 
cavoli nella merenda in quel fatto rimprove- 
revole; espendo lo a quell'ora al lavoro, e 
che nemmeno il consiglio nulla me sapeva, 
facendole presente cha. tale scene da disapro- 
Ac non erano emanazioni del consiglio dei 

rnal, 

Cossichè arrivai a persnadere l’egregio Spet- 
tore, che io non ero esistito che a mente 
del Rossi, come d'altronde vi è una gara fra 


la nuova nostrana e da L, 17 a 1750 
la puglia. 
N. 620, 


Munieipio di Erto-Uasso. 


Avviso di concorso. 

A tutto 10 novembre p. v. è aperto 
il concorso alla condotta Medica con- 
sorziale Erto - Casso - Cimolais per la 
rinuncia del titolare. 

Lo stipendio annuo viene fissato in 
Lire 2600 — esenti da richazza mo- 
bile compreso in quello il compenso 
quale ufficiale Sanitario vaccinatore 
ed inerenti obblighi, 

La cura é gratuita a tutti gli abitanti 
del Consorzio. Riceverà. poi dalle Sin- 
gole Arcministrazioni un conveniente 



































Concessionari esclusivi per gli Stati 
Uniti d’ America e loro Colonie, per 
il Messico, Cuba e. Canadà, ì; Signori 
L GANDOLFI o C. 427-431 Wosì Brodwag- 



















qualche propiotario per farmi fare îì capro i» toi, È i 
anto e a anto, compenso per l'esercizio degli armadi NEW-YORK. 
dî i pc io rotto fine | (aranci, "aereo cf Chiosco Barei |, I 
usoppe Lodolo, perchè mi licenziasse, Ma non | La residenza del Medico è obbliga- | che si trova ’ i i i i 
o Soongional i sfa mio compito di evita: di toria nel Capoluogo di Erto-Casso, ed zione. Per info nazioni Mioleerei elia :F er r o-Ghina-Bisleri i 
relanti e l’invitasso se non a recedere, almeno | in quanto al disimpegno il titolare do- Ditta medesima, via Cavour N. 10. l’uso di questo 7 
prin ni 






vrà uniformarsi al rispettivo piano di 
consorzio. Gli aspiranti dovranno unire 
alle loro. domande i documenti di legge. 


a Sopprassedere alla data querela, assumen- 
domi 10 la responsabilità perchè tali fatti non 
sì fossero ripetuti promettendo che fo avrei 






Ri Gina È 









ACQUA SALSO-JODICA | iena ra reno: 


igli anemici, i deboli, 





















data una lavata di capo, ai forna! che il Rossi È È 
chiama miei degni compagni. E così feci. Ta nomina viene fatta per un bien- di SALES 
Ma quendo quasi o, mi giorno mi sentivo, da | nio salvo riconferma, e l’eletto dovrà {Propr. deila Soc. An. Termedi Salice) s s O ttor FRAN. 
berto del Ronai o chi per lat pgtimatizzato Il | assumere il servizio. tosto avuto la e dr CESCO LANNA, del. 
talare la mia ignità, sftdandolo per tel fatto partecipazione relativa. s Kei deo Pia. Figino fi ? 10 W Ospedale di Napoli, NILANO 






Dail' Ufficio Municipale. 
Erto-Casso lt 3 ottobre 193. 
Il Sindaco presidente del Consorzio, 
Carrara Felice. 


SPLENDIDI. CERTIFICATIE MEDICI 


È la più ricca di jodio 
delle conosciute 


1’ acqua di Sales è 


a darmi querela 
Con ciò io credo che basti e mi creda obbl,mo 
Savio Silvio 
non presidente ma semplice consigliere 
della Lega Fornai. 






comuuica avere ot- 
tenuto arisultati superiori ad-ogni 
e aspettativa anche incasi gravi di 
«anemie e di debilitamenti organici 

















eri ghe non costono più detli altri. e DortANO 10 vi 


Il Segretario indicatissima pe: it î 
— Facilitazioni ferroviarie, S. Bidoli. primave; depurative ‘ enna Sa a n 
la occasione dello feste che avranno | “Tar Monno, premio rasponsabilà RE ATOrie: rst 
luogo a Palmanova, domenica, la So- — È Lire UMA îa Bottigli: CERA URNE 
cietà veneta ha diposto che sieno di- ta tatte le ea 80 SORA RITI angelica) si 





stribuiti per Palmanova, biglietti di 






andata-ritorno a prezzo ridotto e ven- È i A. MANZONI e €. Raccomandata da centinaia di aite-j. “I 
ti i i iali di ri Oggi, alle ore 12 e mezza, munita rl n stati medici came la migliore fra le f' 
gano effettuati i treni speciali di ritorno dai Conforti religiosi, dopo lunga e cru- Concess,”"! coclaziti Eilano-Roms-Conora acque da tavola, 9 fri zi aa 






da Palmanova per Udine e per Porto- 





g: 


dele malattia sopportata con rassegna. 








Bro i prezzi: zione esemplare, cessava di vivere F. BISLERI e C. MILANO j. «ra 
Dale Il cl. L. n II cl. L. le ORSOLINA MARIN di Girolamo a si 
ine » » » »O0 5 a È 
Risano » » 080 » >» 0.55) I Genitori, i fratelli, il fidanzato ne . RITA 
S, Giorg. Nog. » » 09 » » 065|danno pi iriate AONEnZio, ciato ve. l O d e n D a ] B r u n 
Muzzana » 1.35 » >» 0.95} nia per le omissioni. I funerali segui- i 
Laticana x » 195 » >» 4.25 ranno sabato alle ore, 10. . 1 A 


SCH1O0 


Stoffe lana impermeabili brevettato — Confezioni 
accurate ed. eleganti per uomo, signore, ufficiali, 
ragazzi, collegi e per qualsiasi uso. 
Imitazioni pelliccie ultima novità 

FILIALI: Pr 
Milano : Dante, 4 — Roma: Piazza Venezia, 132 — Napoli: Piazza Borsa, 22 


Palermo : Via Bottai 52 
Massimo onorificenze alle principali Esposizioni 


Campioni e catalogo GRATIS 


Rappresentanza e deposito presso i signori 


Fratelli Lorenzon al “ Chie Parisien,, 
Piazza Mercatonuovo, Udine. 


Il treno speciale di ritorno partirà 
da Palmanova alle 24 e giungerà a 
S. Maria la Longa a ore 06, a Risano 
alle 0.17 ed a Udino alle 0,35. 


— Per Il ritiro delle merci e di» 
ritti di deposito. 
Stante l'eccezionale affluenza dei tra- 
sporti a piccola velocità, ’ Amministra» 
zione della Società per le Strade fer- 
rate meridionali, a cominciare dal gior- 
no di lunedì 12 corr., riduce di un 
terzo il termine utile per il ritiro delle 
merci a P. V. ed aumento di un terzo 
i diritti di deposito e di sosta, in pa- 
recchie stazioni di diverse provincia, 
e per la nostra in quelle di Pordenone, 
S. Giorgio e Udine. ” 
L’ amministrazione stessa, avverto i- 
noltre che farà anche scaricare nelle 
dette stazioni le merci, la cui manipola- 
zione fosse riservata alle parti, quando 
queste non vi pravvedessero nel termine 
utile ridotto come sopra, ed applicherà 
la relativa tassa di L:0515 per tonnel- 
lata, pure a principiare dal giorno 12 
corr.... e tanta grazie dell’ avviso ! 


— Rettifica. 

Nella patria di sabato 3 corrente N, 243 
attribuimmo un diploma di beneme- 
renza por mobili antichi esposti nella 
nostra esposizione a certo Ettore Ugoni 
di Previso, i . 

Il premiato non è già Ugoni, ma U- 
soni e non risiede a Treviso ma a 
Udine. 

— Un’ orologio d’ argento s 
fu rinvonuto ieri sera lungo la via 
Iacopo Marinoni, Chi l'avssse perduto 
può dandone i voluti contrassegni ri- 
cuperario presso l’ Amministrazione del 
giornale, 

— Buona usanza. 

Offerte fatto all’ Istitato Tomadini in morte 
dell'ing. Silvio Merlo: Giovanni Pantarotto 
L. 2, Cigolotti G, B. 1. 

Offerto fatta alla Casa di Ricovero in morte 
del D.r Giacomo Levi: Lucia Sguazzi E. 


Casiacco, 8 ottobre. 














Ringraziamenti. 


La famiglia sottoscritta si sente in 
dovere di rendere un pubblico rin- 
graziamento all’ Egregio D. Ottone Ger- 
vasi, medico di questo Comune per la 
brillante operazione chirurgica - oste- 
trica da lui eseguita per favorire il 
difficile parto di Giovanna Del Fabbro, 
riuscendo a salvare da certa morte e 
puerpera e neonato. — 

Manda pure un sincero encomio 
anche alla Signora Maria Noro leva- 
trice per le solerti premure da lei u- 
safe in questa circostanza, 

Collalto, 9 ottobre 4003. 
Famiglia Del Fabbro 
. 






della Dante AI 


















eri 












Le 






L 

























s è® 
La sorella e nipote, unitamente alla 
famiglia Bortoluzzi, ringraziano col 
cuore, tutti quei pietosi che in qual- 
siasi modo vollero onorare ia salma 
della loro amatissima Rosa Rigo-Cat- 
terino, 


Fila od Estr el o LUCTANO LARBRIAT 
(Cla pedala nai 1019) 


ada L. 40.- in più 


Stufe d'ogni sistema 


da L. 27.- in più 


Caminetti i 


Costruzioni rispondenti'ad'ogni osigenza tec- 

nica - Massima refrattarietà e massima durata 

» Massima economia nei consumo di combu= 

stibile. i Ò 
Deposito presso: 41 

























COMPERATE 
Seta Svizzera! 


Garantita solida. 


Chiedete i campioni delle nostre 
novità in nero, bianco, o colorate 
da L. 1.20 fino a L, 18,50 al metro. 

Specialità : Stollo di seta e velloti 

abiti da Società, da sposa, da 

allo e da passeggio, nonchè per cami- 
ciette, fodere, ecc. _ 

In Italla vendiamo ai privati di- 
reitamente e spediamo le stoffe di 
seta scelte franco di porto e dazio a 
domicilio. È 3 
SCHWEIZER & Cv., LUCERNA, Grineni 

Esportazione di seterio. 










#4SOdSg 1] 040,p vilsepopi 


met” Gomperate i fiala 













la d’oro all’Esposiz. di'Udine 1903 


806 Ip] vuo; 














dall'estero, .si..ricevono. esclusivamente, per.il nostro-Giornale, pr 
MILANO Via S. Paolo, 41/-— RUNA Via di Piotra MI — GENOVA PI 


IEP 
GIUSEPPE IN 


Le inserzion. 


“DOBLEDE è OFFERTE: 


AMERE AMMOBIGLIATE eventual. | 
mente con pensione pra:so famiglia È 
civile, Via Asilo Marc» Volpo palazzina | 
No 11 B. È 









È | &@rendo Assortimento 
tl crm ae cem " 
ERCASI subito, abile domestica ca- | Ossbrelfim rela fantasia ettiza moria Qmabrellini cotone ner) 
6 pace di cucinaro e di qualsiasi la- # & da Hiro 3, 4, 5.5fno n lire 40 al perso da Hiro 1,2, 3, 4 5, al poro... 
voro per casa signorile dimorante in |} "rremcemmezenento eee ne = PI 
una prossima Città store. Richiedesi È | Prezzi da non fsmere concorronze i 
ottime referenze. — Per informazioni È 5 : > 
rivolgersi in Via Villaita N. 108, i Accortimento BADLI o VALIGIE di qualungne forma e grandezzaa preti da nen femero concerrenza 
PREZZI D'OCCASIONE è posto in | : Portafogli - Portamonete - Articoli per Fumatori 
vendita un:motore: vapore usati Àssor fimento tanto in Radice che in Schiuma. 
i Si coprono Ombrelle e Ombrellini su montatura vecchia di qualunque stol 
J garantendo che nen s! taglia, 
BI Prezzi convenientissimi ia 
1 at SIINO I TI 


sistema Bastanzetti, dalla forza di ci 
20 cavalli. Rivolgersi sl Giornale, 53 
e i rememen vom urne I SIATE | 
vl de 


MPORTANTISSIMO 11! Nell’ interesso f 


fa 
57 


degli acquirenti per Ì’ installazione de f 
motori a gas, gas povero, alcoul, pe- i aan 
trolio, benzina, chiedere preventivi e | 6” ) 
ra, guagli alla Ditta: G. B, Marzuttini È 0 e e e e e e e o e @ese e 0s_ e o 0 0 9 0° 


e Ci, unica rappresentante per città e j È © 
D'afittare 


provincia della Casa «Tangyes» di i 
in Piazza Mercatonuovo - in Udine 


irmingham. Depositariadelle ben note | 
e insuperabili bicicletta e Marchaud » j 
con accensione al magnate, Visibili le | 

IL NEGOZIO DI DROGHERIA 
i EX GIACOMELLI, 7 
| Rivolgersi per trattafivo all’Anim. Giacomelli Via Arazzano 35 


stesse in Piazza Umberto Lo N. 10, 
l’ Officina Marzuttini, con annesso @ia- 
e # ss se 08 e i E 6 è E a 








rage costruito per comodo dei Signori È 
Automobilisti. f 
Si caricano accumulatori. 131 


Halattie del caRgag 
© del ricambio msteriale | 
finta dini Scotto, 06 Golia (mera i ] Es) 
spet n toa curva | ST ANC8SCO LOGOIO 
provetto callista 


Visita il martedì, il giovedì o il sa- 
bato, dalle 9 alle 10, presso la far- 











maole GOSELLI angolo di Via Cavour | CEE ECO EI 
con la Via Paolo Canciani. 23 ili 9 RI egg pe r R? - FA 
vano D’'AFFITTARE 
in Tricesimo presso Udine una i n : i 
VI TL x A in Suburbio Venezia casa Giacomelli, 


sita in amena località, costruita a tipo 

estero e con tutte le comodità. 
Appunto per la sua ballezza è deno- 

nominata Villa Jolanda. 


vanti legali pebcgiò 
‘RBIRRBARIA o HAGAZZIN®O. 
Per trattative rivolgersi all’ Agenzia 


resso l'ufficio -principale-di pabblicità-A:-Manzoni ve 
iazza Fontane Mareso — PARIGI 14 Rus Perdonnet. 


U DINI - Piazza Vittorio Wmanuelo « UDINE i 






T, 










: EI 


É nidi 


““ESTRE IMPERIAL 


aanno 81 fotografo la certezza assoluta del 
successo. 3: 









er stre Imperial sono veramente suporiori a, tatto lo marche che da oltre 20 
enni io È licvate: Per la rapidità fo no rostal meravigliato ottenendo istantaneo al- 
l'ombra addirittura splendido montro colle altre Intro in eguali condizioni ebbi appena 
traccia d'immagine, Cav, Leonardi x 

. Fotografo di 8. M, il Ro d' Italia, 
—_——_——__És 


Catalogo a richiesta - Agente 7. Biotenholz, torino. 









Madaglio d’argento 0 d'oro ottenuto ato prinsipali Eeposizioni d'igiene e 
cantinsia di dichiarazioni d'illusiri modici e speciatisli d’Ospadati por Bambini 
& di privati alleslano che la 


Farina Lattea Italiana 
Pagenini Villani & C, - Milano 
è arrivata oramai alla maggiore porfeziono pal guolo, par la digeribilità a por ls 
potenzialità nutritiva tanto da eotera giudicata a/meno pari per bontà alla Farina 
Latica Estera, Tutio fo madri diano dunqua fa proforonza al prodotto Paga= 
mini Villani & C. o domani essolutanzente solo le sogtalo porlanii 
la seguento marca di fabbri: 


















La dicitura Paganini Villani & O, sui marchio di fabbrica dovo es- 
tore stampata in rosso, — (Vendita presso tutto le Farmacie e Dro- 
gherie del Regno). 





















SENZA RIVALI SC 


PREMIATI DENTIFRICI 
(pasta Ivore) i 





© polvore) 
del prof. comm. VANZETTI 
PROPRIETÀ 


Carlo Tantini - Verona 


Imbianchiscono mirabilmente i denti, arrestano 
ed impediscono la carie, conservano lo smalto, .di- 
sinfettano la bocca, profumano l’ alito. 


LIRE UNA con istruzione ovanque 
FRARGA a domicilio in pacco raccomandato si ricevo, 

tanto la POLVERE, come la PASTA Y. lo 
inviando l'importo a mezzo cartolina-vaglia, «retta a Carlo 
Tantini, Verona, senza sicun anmento di ‘spesa per ordina- 


rioni di tre tubetti o scatole e superiori col solo aumento di 
cont, 15; per commissioni inferlori, 



















_Per trattativa rivolgersi nl notaio 
sig. Nascimbeni in Tricesimo. 


SIFILIDE 
E MALATTIE 
VENEREE 


Acelticon Moretti contro la sifilide, flacone grande 
L. 40, piccolo L, 5. 


Depurnstivo concentrato Moretti, fiacone L B 


Asepsol Moretti, contro la blenorragia 0 scolo, fincone 
grando L 5, i 2 o 










(__—@—@@@@——T—t—@—€—P —@t@m 


L. LOSER'S TOURISTEN PFLASTER; 


Giacomelli, Via @razzano X. 21, 








da dei Tourist 












S MALATTIE 
a RIMEDIO CONTAO I 


NERVOSE A_& CATARRO]. ef Delli ! 
— DI STOMACO È " PN ia SI i e pd i i 
POLLUZIONI A p si ligere sa ogni rotolo e su ogni istruzione la marca qui 

IMPOTENZA 


: gomme . a bi 5 Ca 
di iso‘ erist, ne poiuisico ca Pet 
per poste. 
Cora radicale col sucehi organici del laboratorio Se- É 
quardiano del dottor MORETTI, via Torino, 24, Milano. 


: Epuscole Cratin, 
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i 
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Ha Chet ; 4 ti 3 
La Tipografia Del Bianco ese- 
»£ guisco qualunque la ‘a prezzi 
4 discreti. i GOT 


ilvestri 


tnori porta Venezia = UDINE m Stabile proprio 


oe0etere ne» 


CONVITTORI 


I. Anno 85 - Il. Anno 62 » Ill. Anno 70 - IV. Anno ?5 


I convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche - educazione accuratissima - sorveglianza continua - 
assistenza gratuita nello studio - trattamento famigliare - vitto sano e sufficiente - locale ampio e hene arieggiato, con 
ameno e vasto giardino - Wosîzione vicina delle R. Scuole. 


#e- hRetta Modica 


Scuola Elementare privata anche per Esterni 
Insegnamenti speciali: Lingue straniere, Musica, Canto, Scherma, ece. 


Aperto anche durante le vacanze autunnali 


Il numero sempre crescente dei convittori e degli ottimi risultati ottenuti fino ad ora, valgano ad assi he 
nulla si trascura in questo Collegio per soddisfare ai desideri delle famiglie. gano ad assicurare £ 


Il Direttore : Dott. Prof. A. SILVESTRI. 














flacone piccolo L 
Dotti. MORETTI, Milano, via Torine, Sl. 
OPUSCOLO GRATIS, 















Anno V. Anno V. 















